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ABKS Break Time (Padel e Spadellate): apre a

Milano il nuovo bistrot di Alessandro Borghese
202403231832134j7a7165-113ff08a

Dal padel alla padella è stato un attimo durato dodici mesi. Un anno fa l’inaugurazione dei campi da

gioco, ora è la volta della cucina. Si completa quindi la struttura del Padel Palace di Via Soffredini 16 a

Milano (quartiere Bicocca, tagliando il nastro dell’area ristoro denominata ABKS Break Time (Padel e

Spadellate), dove l’acronimo sta per Alessandro Borghese Kitchen Sound.

Tutto secondo i piani del suo principale azionista, vale a dire lo chef Alessandro Borghese. Un

progetto che vede il conduttore della trasmissione cult televisiva ‘4 Ristoranti’ affiancato da Umberto

Chiaramonte, titolare della società di comunicazione MnComm, mentre nel capitale sociale hanno una

quota più bassa la presentatrice Diletta Leotta, l’attore Max Giusti e Gabriele Corsi membro del trio

comico Medusa. 

L’apertura dello spazio ristorativo, adiacente ai 5 terreni di padel (3 doppi e 2 singoli) riscaldati e di

ultima generazione, si sviluppa su due livelli dove nella zona al piano alto si contano 60 coperti.

La zona ristoro segue gli orari di apertura del centro sportivo, ovvero dalle 9:00 alle 23:00. La mattina

si parte con le colazioni, mentre la cucina è operativa dalle 12:00 alle 22:00. La location offre

connessione wi-fi gratuita e garantita, ideale quindi anche come area di co-working, oltre a candidarsi

come luogo per accogliere eventi, feste private e altri appuntamenti pubblici.

Venendo al menu proposto, lo chef ha scelto di puntare su ricette street food ricche di calorie.

Spiccano tre proposte della Joe’s American Factory create da Joe Bastianich (Pastrami, Pork &

Cheese e Turkey Sandwich). Previste per chi vuole saziarsi in maniera più light, delle insalate e, sul

fronte puramente vegetale, la lasagnetta con carciofi e patate. Cinque le proposte finali di dessert,

ognuna venduta a un costo di 5 euro. Facendo due calcoli, con 25/30 euro è possibile ordinare un

hamburger, una porzione di patatine e una birra.



"Lo dico a scanso di equivoci: da ABKS Break Time non si mangia leggero, ma si fa il pieno di calorie,

recuperando quelle perse dopo una partita di padel. Insomma è cibo godereccio, una coccola gustosa

dopo avere sostenuto uno sforzo fisico", ha specificato Borghese, motivando poi l’assenza di drink

miscelati (a esclusione dell’immancabile Spritz): "Non ho contemplato i cocktail in questa fase

iniziale perché non li vedo come consumo ideale dopo un’attività sportiva. Non escludo però di

riconsiderare più avanti la questione".

Così come lo chef italiano più mediatico del panorama televisivo non scarta la possibilità che il

format possa essere replicato. "Confesso di avere già ricevuto numerose richieste – conferma il

titolare del circolo di padel –. Il progetto è facilmente scalabile, la mia intenzione è quello di svilupparlo

in ambiti diversi tra loro. Ai circoli sportivi aggiungo quindi il canale travel retail, con un formato magari

più ridotto, in stile corner". 

Questo nuovo punto di consumo si aggiunge agli altri due ristoranti già di proprietà di Borghese e

denominati ‘Il Lusso della Felicità’, operativi a Milano e a Venezia.

Viene quindi automatico porre la domanda: a quando i ‘4 ristoranti’? "Prima stabilizzo ABKS Break

Time al Padel Palace, poi lavorerò come detto sull’espansione di questo format, mentre

nell’immediato non ho in programma di inaugurare un nuovo ristorante, ma se succederà sarà

sicuramente un posto focalizzato sulle tipicità regionali italiane. Questo perché ritengo utile e

necessario sviluppare che in Italia si amplino locali centrati sulla ricchezza gastronomica

regionale del paese. Noi italiani siamo diventati un popolo eccessivamente esterofilo. Di questo

passo finiremo per avere giovani chef bravissimi a preparare un poke, ma incapaci di fare una bella e

buona spaghettata al pomodoro". 


